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Summary
The AA report the finding of two specimens of Branchiostoma lan­

ceolatum (Pallas) in the Ligurian Sea. The AA also list the macroben
thonic Bpecies collected in the same sample.

Résumé

Les AA signalent la découverte de deux exemplaires de Branchio­
stoma lanceolatûm (Pallas) danes la Jv;er Ligurienne. Les AA donnent
aussi une liste des espèces macrobenthiques récoltées dans le même
échantillon.

Il Branchiostoma lanceolatum in î,'ledi terraneo è stato segnalato in
varie località della riviera francese, a Napoli, a ~:essina, a Bari,
in Ietria, nel IV.tar di Iv~armara, nel Tl

l1ar Nero, nonchè sulla costa nord­
africana (Tortonese, 1956).

La presente nota si riferisce al primo ritrovamento di Anfiosso
nei fondi litorali della Liguria avvenuto il 15 ,.4.1976, alla profon
dità di 29 m., sulla stazione 151 (Lat. 44°06'1 N - Long. 90 43 1 2 E)
antistante le Cinque Terre (Corniglia).

l due esemplari adulti di Branchiostoma lanceolatum, misuranti
cm. 3.55 e 3.65 di lunghezza, cm. 0.40 e 0.35 di altezza massima,
vennero raccolti in un unico prelievo di litri 3 di sedimento ef­
fettuato con benna tipo t'van Veen" (superficie cmq 720 e volume 1.
12) da borde della lI/O "1.F. ltlarsili".

Il materiale di fondo raccolto nella stazione 151 ricorda per scar
si tà di componente organogena (solo alcuni gusci di J.i!.olluschi e" tu- ­
bi (leI Serpulide Di trupa arietina) quello deI "gravier à AmphioXtls n

descri tto da Ii/lonniot (1962) a Banyuls-sur-Ji':er, e si discosta dal ti

po di substrato di altre località della riviera francese (lTarsiglia
e Sète', dove la componente organogena raggiunge a.nche il 50)',"~ (Fize,
1960; Nonniot, 1962).

(0) Contributo deI "Gruppo Ricerca Oceanologica,-Genova",

Rapp. Comm. in!. Mer Médit., 24, 5 (1977).
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Per quanta conc~rne il biotope si pua inoltre osservare che il
sedimento raccolto risulta costituito da une strato superficiale
di elementi lenticolari di alcuni millimetri di grandezza e da uno
strato sottostante di sabbia lievemente fangosa4 Questa stratific~

zione particolare, ~n cui gli elementi grossolani si trovano sovra~

posti a que11i minuti, conferma que11a segnalata da Drach (1948) e
ch.e 10 stesso ...4. ri tiene deternlinata dall 'Anfiosso rnedesimo.

Gli organismi macrobentonici raccolti nella stazione 151 sono:
Anellidi: Amaea trilobata,Clymene(Praxilella)lophoseta,Harmothoe

cf antilopis,H~alinoeciabilineata,Laonice cirrata,Ophe­
lia roscovensis,Owenia fusiformis,Pista cristata,Phyllo­
chaetopterus cf socialis,Spiophanes sp.,Sthenelais boa,
Stylarioides eruca,Streblosoma bairdi.

Crostacei:Ampelisca gibba,Ampelisca s~inipes,Cheirocratussundeval­
lei ,IIippomedO-n massili.ensis, Lembos spiniventris.

T...lo11uschi :Donax sp. ,Nucula. nucleus ,Thracia corbuloides.
Echinoderrni:Ophiura grubei.

Diversamente da qual1to segnalato da. va,ri AA (Fize,1960; l\~onniot,

1962; Picard,1965), il ritrovamento ligure di Branchiostoma lanceola­
tum si accompagna ad un quadro bionomico particolarmente ricco di
specie macrobentoniche, che appartengol1.o in parte a biocenosi diver
se.

Tali biocenosi sono in corso di studio al fine di tracciare la
prirna carta bionoIIlica della platea continenta.le deI }i.Lar Ligure e
dell':Alto rpirreno •.
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